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Stralcio dal Verbale del Collegio dei Docenti Unitario tenutosi lunedì 15 maggio 2017, alle ore 14.15, presso l’aula magna della Sede Centrale.

PUNTO 7 ALL’ORDINE DEL GIORNO:

Criteri esame di stato. Relazione di presentazione, prove scritte, colloquio, …;

IL COLLOQUIO

I criteri di svolgimento del colloquio d’esame sono definiti, come riportato dall’art. 10 del DM 741_2017 Esame di Stato III, nel rispetto dell’autonomia di ciascuna istituzione scolastica, dal Collegio dei Docenti.
Il colloquio

· si svolge alla presenza dell’intera sottocommissione

· é pluridisciplinare

· é volto all’approfondimento delle discipline di insegnamento dell’ultimo anno (escluso quello dell’IRC)

· evidenzia la maturazione globale dell’alunno attraverso il coinvolgimento delle varie discipline

· é finalizzato a valutare conoscenze e competenze acquisite e anche il livello di padronanza di competenza trasversali (di esposizione, di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero riflessivo e critico, di valutazione personale)

Il colloquio pluridisciplinare dell’Esame di Stato della scuola secondaria di I grado dell’I.C. “G. Garibaldi” verterà su un documento prodotto dall’alunno. Tale documento sarà una mappa concettuale, cioè una rappresentazione grafica (a struttura radiale o verticale ramificata o reticolare), della rete di relazioni tra più discipline. Il nodo di partenza della mappa potrà riguardare:

· un approfondimento delle singole discipline di studio;

· un argomento derivante da qualificate esperienze vissute nel corso del triennio;

· un interesse personale.

In tutti questi casi, la mappa dovrà riportare, dal nodo di partenza, agganci concettuali con la maggior parte delle discipline di studio. La mappa dovrà essere strutturata, aggiungendo ad ogni snodo concettuale un documento di propria scelta (immagine, foto, versi di una poesia, spartito musicale, breve filmato, file audio …) rappresentativo dell’argomento selezionato; su questo si baserà il colloquio che dovrà svolgersi, con la maggiore coerenza possibile nella trattazione dei vari argomenti, escludendo ogni connessione forzata. 

Ciò permetterà di valutare non solo le conoscenze e le competenze acquisite, ma anche il livello di padronanza di competenze trasversali (capacità di esposizione e argomentazione, di risoluzione dei problemi, di pensiero riflessivo e critico, ecc.). A tal proposito è stata costruita una rubrica valutativa.

Gli insegnanti delle materie di studio non citate nella mappa potranno intervenire per verificare le conoscenze disciplinari dell’alunno inerenti l’argomento trattato.

Durante il corso dell’anno l’alunno ha scelto un insegnante disciplinare/tutor, coerente con il nodo di partenza della mappa. Il suo ruolo è stato quello di indirizzare e consigliare ma non di sostituirsi all’alunno. La presentazione all’insegnante/tutor di lavori non originali ma copiati da altre fonti (siti internet, ex alunni, altra scuola, ecc.) è motivo di penalizzazione per la definizione della valutazione finale dell’alunno. Entro la prima settimana del mese di maggio gli alunni hanno consegnato all’insegnante tutor le copie della mappa in formato cartaceo, che sono state raccolte dal coordinatore di classe.

In sede d’esame gli alunni utilizzeranno adeguati supporti informatici per la presentazione della mappa e dei relativi documenti, che verranno consegnati anche in formato cartaceo. Per le classi di indirizzo musicale è prevista la verifica della competenza pratica individuale e/o di musica d’insieme.  

